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PERÙ a i a VdLTÌ 
pe) 90M di quàrantàdne aani, la Femtsh, • 
posta » dove? soeglleré fra 11 .Vat!Ì!|ino I 
'è i'IWlia, e oitìà fra !a reszifaue.e lai 
lìbèftài ai è .aohìetàta dalla patte del 
Vatioanii e delia reazione, _ • 
[ tfttpi'iiaa volta colla spedlzibae 'd«l 

•1849. oontra la; repubblica romana, vo­
luta da Cavaigriao e epmpintada; Lyigi 
Naporctìné, malgrado' le pretèste dell!or« 
defiifito Qreyy, di, liedra RoUin a dì 
altcì;, la ;8eaoBdft'ooU« meHeilles dì 
Mentana;- 1 .. ' ' i . , ••• ' 
• -SB "attesta itfìli ' — 'la,, ioraa t— ài, 
'oont'é'd'tà ^l.'tiiiii.dialqstriiiiiuDe piàtonioa,' 
In fsyoyei,,(Ì,el;,Y8.ti6»np) wll»' faconda, 
obe,.ora(naif forma il > piatto ^uatMiano 
aet'̂ Uo .dai giornali, &\ pobbliqp,, ,,d«lla 
%tft d'ipkjigirazion? dal moiiumentti di 
N,lMà,:a,>,éaj'ibaltlli' oió- è untòamanté 
perchè oraul'ItalÌ8'''bi 1.$ ' corazzate',è 
l'eaei'oltè obs nòu avék î el 'iftò'e ,nél 
1807, ed 'ba'"elle,ari;ié jpótepl;!', oha,,si 
nnirol,bero ad 'casa nellUmpedire^ulla 
PrUDo',a di oommétteî é' àkovi mi'sfatii 
cime, queltii,dell''aà??t(lo, à baae di jira-
^lùèat), di'Boma, è della oarnefloina di 
liilantaia.,, 1 . , • • • . 

Da questo.oonlegDlo'^d'ellaPranoia, i 
Dfósiri frianoofilij'gàònd'.m&Mè, oiie pte,-
diduDo, ogni giorno ' air'Halìa gn) „lorp 
gìòru.iì.!j,Ii. p()ll'tipav,del • «onWmento,,po­
trebbero' imparare qualche ; cosa..., ' ae 
vóieèsero, . • ' ' ' * ' ' • . ' , 
.'Èà-l'ritìSìa'jjoii è'più olerical'a ohe 

?|>5>,;fi,a,0|j8ap(|ì(,_aa,afsa credo.obe'.ai'à 
àu^,ìn,tiesep8é.,ienergl;,amioliilpapa e lo 
ozai:,,.8 a questa iis^regua ti^ainnànal 
iaceado. i'fatti" ett'òì, sé'ilW • dorupóìi e 
Bepza'ri'gtìardi'pW li'epsuho.'', !' '•'.'' " 
^ In Italia, 'c'.'è' ,i,n.y8nè. ànopia !,qfteà,tq 
p'^rtiìoideì franoo^ji,,abbiaélanza, forte 
— 0 parlo meno,abbastanza itnfraMSt-
tento a altiaonanta — che In'ioBie delia 
lfti^|là„deHa, parentela, dels&ogaee del 
aenlimenlio, OÌJ svorrebbe 'staccare dàlie 
àlleaniB' nelle'quali troviamo una difesa 
anche contilo nuòte sĵ èdizioni in favore 
del j)jpato,,cl!ie, fosapro ,pet .caso v»-
ghegglate dalla matta fap.tasia di qualche 
nostro amoroso .oonaarfguinéo. • ' 

Oi aembca- oba'la Francia si'difend'^ 
abbastanza'bei)ed» s^,fedendo la poli-; 
tioa del\'mfcms«,'senzi ohe accorrano. 

in flBo-,,aÌ!itp innoalri.franobflli,facendo, 
a daonò dell'Itaiia, la polìtica, del san-
amento, • • 

.'"• ?ij'!''| '• ''fM'^' : '•.' "';•"•'•—r 

1,81 
??•• -''iv: 

ÀPPENÓiOe' 

,;,; .TOAMOEl. . 
SpTTOlL RE6N0. !|l ENRICO MI 

, ì — 1 ^ 1 • 1 1 ^ I 

,. . —(.dal francese)— 

, ̂  a questi detti diatese.la mano prima 
irrigidita e convulsa con 'la , quale ai 
squarciava il p,i!tto,,ai,asoiogó,il sudore 
della fronte, e camminò adagio, vferao 
la porta, Andava per battere fortemente 
eoi,pugno ^nlleiparati i • impose a aè 
stesBp pazienza, e dopjlità,' ed «sci col 
sorriso, sul '.labbrif. è, la calma nel sem-' 
biante, ma nel cuore un vulcano. 

. E ; w o chepèt'Ja'vlìi iijo'oritrò'll ddoa 
dAngid, e ^girà'iroiipa'dall'iiltra'pàH'ei 
perocché sen'tlva'oHBl dòb tutta rà'"sdà' 
fermezza d'animo, 'tì'qn p'ó'tî ébbe neppur" 
salutare il principe ohe' Id tìhi'amaVa 
suo amico B' tradito lo a'veVa'sfoaiòsa^ 
mentel ' . • • - . , , .,', 

Il ptlnolpe h'pl passare'jìroannoid' il 
noma di Bussy; ma'questi nob àivotsé" 
tampoco. . , . . , j , 

Biaesy tornó'alla propria,'dimora, ^jse 
ittispa'da 8«( tàVftllo'oi'iey )̂ dal', fodero 
il pngn'alè; si'sabbiò'dà à̂ il àiuljbetip 
e il;f«rra,iu(jlo;'e" epdi'.in: "una .larga 
poltrona, app))g îando la tept^ aljo scudo, 
con lè'sìiè armi che ne adornava'!» spal­
liera. 

J3m ftlòta-
. L'avy. Pgo Lanzi propone, nel Veneto ~ 

la aiigtituzioffedi una oa ŝa nazionale 
di 20 milioni, coll'esoluaìvo icopo di 
sovvenire quelle grandi sventure , che, 
éòme le tn(jìida''zldni del=''VenPtò nel 1882 
a del' 1889, od i disastri di Casamió 
oiola, od ,ìl ohoìeta' di Nàpoli, hanno col­
pito 'direttamenta od inditettanijinte 
tutto il paese.- 1 
••̂ Noii deve.,essere diffloile —dice,egli 
•'-••hoooglleft'e'Sp milioriì aasi mettono 
ià'meiztt labao'na volontà del P.arla-
mento e l'energìa del Qoveriio. '' 

J.nfatjbi!; j,.pora.̂ nI.̂ l(̂  .Italia sono 8000 
o.i.roàjj SI, tassi b.̂ aàouno' di .essi a non 
ia??,o. ^1, ̂ Op,.llre' p'̂ V'oinqua , anni e si 
avrà .opsl ma sbinnja di lire .lOÒO per 
qadi^uno|,e''o,io,è,;fn"'totale 8 milionij'lè 
Provincie sono éB, s'inipoiìgaiio ai bi­
lanci 20,000 lire per cinque anni e sì 
avranno ftUrl J- milioni circa j lo- Slato 
vanii altre 400,000 lire per cinque anai 
e sì avranno altri.8 milioni. Non so 
quante siano in Italia lo Soo'ietà ope­
raie di mutuo soccorso 0 cooperative', 
ma, calcolando ohe la media .he esista 
unaipeto^éi Oumune, avremo SOOO i-
Btitati' di pi8*»iden!!a ojier&ia, e obiamati 
tutti all'appello>p9u ?51ìr« all'ao'uopar 
cinque anni, si uytà cosi un altro ̂ mi-
H'onC. Si ''«ggiupgtlno' i 'g'randi "'tàli'tuti 
di' p'reditd,'lp' Vààphe (lopolari, i pii'Tùo-
gHi e'.la'oiirit'à frlVata', pei .véìlrà olib 
in' cin'qbe;'aiinf si 'farinnò sa gli altri 
due milioni,'Intendiamoci: oh'e l'operó-
zione'ultima proceda iiorm.ilraentarnón 
a, |baizl,i8, (Strappi, a, respici,,0,p.eggio, 
a sospirì..{j quando.la.oaps», funzionasse,' 
oipè;-'* Rapo dui .cinque anai,. oi. s^rebi' 
berq',gli,,Ì9teVe?si dei preoeiJei)ti. versa; 
mpB.jl.'I?at(j, pure ohe questi 20.mii ioni 
non fruttassero ohe il 1.85 per cento 
netto (ed lo credo che si potrebbe ot-
ten^̂ re, con èà'ggì impieghi, anche il 5 
perbéntti rietto) si avrebbe un reddito 
annuo di 975 mila, lire ed in due'anni 
coli'intereaae dell'interesse" dèi pî imo 
antM);ciffiUi.aì'niili<*»i, • s,i. "; ••"!• :". 

Ho osservato o,he ,1 .̂ grandi sventure 
' ay-vetì'éòno'.ià medii ógoi.'diie _4,i\pi ? P r̂ 
' eséìnpió, begli ' ultin l̂ ottoiannì abbiamo 
avuto:' l'innonda^ îoni del 188,2,'..il ohp-
léra di" Napoli, .'il terrémòt^déil,a Lig'tt-[ 
ria', ed'ultì'aiàmente 'l'in'nondizioni.d.fll' 

'"Veneto el ^disastri di Sirdegna. Ecco" 
'perché io faceva 'il; coatp" sovra ,!6'ren-, 
dite Sì due' kiini. Ooeî  |óoi' due 'milioni, 
di i-eddito da generaiàBmp-,B pronti, alla, 
nianp,' depositati in vari, istituti' di ore- ' 

l aéì)vi'lo videro a^bbattu'td, oredaronó' 
ohe volesse .tiposar6..e si- ritirarono'. Ki 
non Joj-ipiv^i^saguava. 

Stette" in 'tal guisa parecchie ore, 
senza accorgersi ob"e'all'altra estremità 
della oauie'i'a un Wmq'àl pari di'lui 
isedtttO"l'tìs8er\;ava"à'tÌBiito, ''̂ e'nzà' fare 
un' geètd né'proferire 'un accento, e se-
,*condo ogni probabilità' àtté'ùdéndb'ì'ob-
oasione di entrare in relazlbae'ò con 
;una parola 0 con na' ge'aló. ' . ' 
', Pinttlmente un brlvldo'tr'emendo .corse" 
per le Vene a'Buasy e gli fece "levare 
'le pupille./li'osservatòró'non si mb#é., 

•In breve gli batterono 1'"deóti,'''le' 
.braccia gli s'intirizzirono, la testa" di-' 
Svenuta troppi)pesante gli cadde sulpattò. 

AUota quegli cbb lo' eàaminav'a ' si 
alzSi'diede-un sospifo e si'avvicinò 'a 
lu i . • •• ' " , * - ' ' , ' " 
; —• Signor conte, gli'disse,' avete la 
•febbre. ,. , ,•• " • 
. Bussy sô .̂vó, la fronte ardente. 
; —Ab'i "S8Ì'tu,'fiemy? 
> — Si, conte-e- qua vi attendevo. 
, .-^ Qua, e peroiià ? 
", — Pefohè là dove ai soffra non- si 
Hmane a lungo. 
; — 'Grazie amico, disse Buasy. 
; B strinse Ijj.dpstra al dottpre. 
, ,aemy, ritenpp fr»,!§ sn^.qnella.mano 
tréfàapd.a, j&itt» più debole che- quella 
^i,.ijn faaqiuHo, e premendosela al cuore 
$bn, affetto e t^ipettp; . , 
t .~, ,9r^i\, soggi.uuee, signor conte, bi-. 
sogna, sapere ee intendete di atnre cosi. 
Vplete ofie la • febbre .s'impossessi di 
TO,B i?l abbatta? rimanete in piedi ; 
bramata vincerla ? mettetevi in letto, 0 

dito anche looall, si .potrebbe combat­
tere il mala apponi scoppiato. 
, Qufsatp bel oapitale^di iiO milloni.ilo 
si faccia ammioistrarB da una commis­
sione, ragia,o;PMlftmenjarei4od elettiva, 
«on importa, iBaatrale,. residente' in Ro­
ma, ma opi suoi.rappresentanti locali 
per Agni Oomuna è par 1» meno par o-
gai Mandamento,.! quali, aleno organiz-, 
zati in mòdo,dà'1 Baserà sempre in co-! 
,munìo8zioae diretta o»l!R,'4entrBle, e si 
evitino cosi i deplorevoli ritirai causati 
dalle trasmigrazioiii•-delle-|)ratfoAa 'at­
traverso gli nfttci. Allora, daja la buona • 
scelta dei rappresetìtaUti locali, tin sem-
pljoa telegramma pot̂ à, fare melilo più 
ohe tutti gli atteggi del moudo, .ed u-
tlmepte provvedere al caso., 

j3 visibile il'.vantsggip'obe da tatto 
ciò .deriverebbe. ' ì 
, Stato,.Covinole, Comuni;. Istituti di 

previdenza privati, non sarebbero più 
messi aloonfWbuzioae volontaria (?) come 
lo, spnOiattoalmeglB, ad, ogai •dijgraziai 
Ii'erogazlooa > sistemati^. del . sussidio 
toglloiJobbe ogrii.poBsibililàdi 8p8i",peroi 
la permanenza aell'uffiolo dei rappre­
sentanti,., toglierebbe gli inconvenienti 
che! si veriSoano.i adesso .per pre.iarietà 
delje,persóne, talvolta ignote l'uoa' al­
l'altra. 
, I benefizi sarebbero immediati, per­

ché la disgrazia presto avvisata, la ri­
chiesta del sussidio''istantanea, I! da­
naro alla mano.' Sarebbe insomma una 
grande Società di, mutuo aoo.aorso,,fon­
dita liélla prévideosia e nst'lisparmio, 
n'Qn, una carità ufficiali. ' " , , 
' Dii conti {.itti" appare ohe io nietlo 

tatti i Comuni allo'"stesso, livello, î loè 
Mil'vn'ò e Pàdova 'alla pari del più mé-
sohinn,.ma,è evidente,ohe Se.un.comu-
neirò''di lobo abitanti "può pegatè .lire 
100 all'iinnò, quelli delle dite predetta 
città̂ i[)Otrebbferp offrire assai, più.. Onda' 
lai somm'a degli otto ralliohi' dovrebbe' 
esser'superata.' • . , ,.' 
' Il prb'get.tlno è s'omplioé ; e per a.i. 
tnnrio b'aateréblje una moHéata .leggi'n'a; 
con tre 0 qiiat|ro «rtiooli solfantoj ). 
quali, a ' vero dire, bisogo'er'ebbe dopo 
fatti applicare; 

E,la cosà con un po' di buona vo­
lontà' andrebbe. 

LA'É'LOTTA FBAÌSCIESÉS 
QlW.D.inA/TA.IIIV Fn,lMCIA. 

IS fasoicol,p deU'%ntorovO|le R&eue de? 
deuco nionàes del 1. settembre girante 
oggi, r̂ oa t̂ n ìatere9santissi,mP .articolo 
sulle manov're navali francesi,di "qupsto 
a^np,! ^- uii. articolo ohe ,mette'conto, 
di.jpiassamnre brevemente e di breve; 
men^e.commentare, poiobé le questioni, 
in; esso .trattate, nelle prej.enti contin-

.faitteyi leggere, qualche bel, libro da cui 
'pf'Ssi'ate.ntljingère e'se'mpió, a forza.". ' ì, 

,.A.l conte'non," résta-ya, pili ohe obbe-' 
•dire; e obbedì,,' " . 

^E quindi' in iejto, lo trovarono gli''à-
mici oh"ò'vennero' a firkli visita,. .,' !,. „ 

.la tutta la jiomana Ramĵ .pou )p ab­
bandonò'; avev'à il doplioe,..attributo,,fli 
mèdico e del corpo e "dell'animo,'e,per , 
qiiello 'bibite riniresoantì, e 'ppr 'qupsto 
dolci parole. .,.' ,'. ,̂ .. ' 

Sjla .all'ìn.domaa ,̂ giorno'ji}'cui. il',si-'' 
gnprè. di'.tìuise 'era venptp. al .Li'ouyj'e,, 
Busay si guardò'intoruo i.'liemy upn 
v'era,. 

~- S^i'svà'atiiuqatio,; péuaò 9u3^y,i è, 
naturale, povero giovane che deye'fiver 
tSU'to biaosno "di aria, di ^'ó|p,,e"di,pn-. 
Bavera.,.l'È'jioi Gfeltrnde'di .certo IJiî " 
BfiettaYUi (l.oltpde non,,è .altro, oh'9 u"na 
cameriera, ' ma,, lò̂  aD n̂J..'., an;s.,e8n!ef \èra, 
che arai,' obi è'megUodi',u'na,rpgina"ch.é' 
non ami, ' ' " • ' • ' • - . , ;' ' '' 

Passò l'intoroi giorno, e Boniy ijbn' 
ricomparve.-Appunto perphèera asseiltè, 
Bussy lo b.̂ a(£(evâ ,j.ci nrPvava contro 
il misero dottófó fo'rtissimi'ìmpulsi d'Im­
pazienza . i ' ". 1 . 

— Oh! borbottò una 0 due volte' 
Bussy, ed io ohe ancor credevo nella' 
rioonosaenza e nèU'amioiMaVno,, d^ora 
innanzi non voglio più''crédere'in nulla ' 

"Verap-sera, quando le strade incomitf-
davano a riempirai di gente e,di', cla­
mori, e la' luco diurna' già dileguàtaai 
non permetteva più di distinguere gli 
oggetti dell'appartamento, Bussy intese 
voci rumorose e forti nell'anticamera. 

Aooorae un servo smanioso. 

ganze, sono tali da meriiskta l'attenzione, ] 
non solo del mondo tecnico", ma anche 
del .mondo poUlico. , ; • - •. -
,• Lo scrittore che Si nasconde dietro' 
tra asterijohi, ma ohe dlmoatrà grande 
competenza ed è, presnmibitroeate,i un; 
distinto uffloiale dell'armata, oomicla con 
assennata consldorazioni sulla trasforma- ; 
zione delle marine militari d'JSuropa, 8, 
conseguentemente, della tattica nasale; 
I— ,poi discorre da pari suo delle .recenti 
manovre della flotta francese, riferendo 
ogni partioplariià ccn esattezza e chia­
rezza ammirabili. . > 
, Non è il caso di seguirlo in tuttala 
sua narrazicne, tanto più che ideile 
ultime manoyrefrancesi ilpuì>bliconostro 
.é.atatpinfOTmatof aolianto giova prender 
nota di .aiounl- dati di fetto e di alcuni' 
appreiizamenti, che possono. interessare 
,i.lettori Italiani, ' '.. 

# - i . 
I . i ' • » » • ' 

Le -manovre navali .di ijnest'anno', 
Borive l'articolista della Mefite dea deva) 
mondes, hannn assunto naa eccezionale 
importanza, per lo straordinarie sfoggio 
di forze! hanno preso il mare più dì 
cento bftstijvienti, dei quali quaranta fra 
corazzate, ed incrociatogli, e tutte qupHe 
navi, si sono viste oontempóranoamènle 
in completo asaetto di guerre, nel due 
mari che bagnano le coste dell»' Fran­
cia. • .. 

Un bel nùmero aott c'è Che dire, sa 
il numero baeias.Se| e' lo scrittore, in 
sul principio,' sembra- compiacersene; 
senonchè, dopo una pagina' di' divaga­
zioni, egli si preoccupa delle,condizioni 
dei materiale, e, passando - com'è una 
rassegna alla flotta'dell'a'sda patria', è 
costretto a vanire-a delle conoloaidnì, 
né lietej né confortanti pei? i suoi con­
nazionali. - , . • ' i 

Ponto primo : le corazzate, in numerò 
dì'aa,' soa buone, dice )o scrittore ose' 
ne mastra quasi 'soddisfatto' ~,esse fa­
rebbero • ottima figura'in uria' battàglia 
navale. Ma c'è da discutere sul valere 
dei differenti-tipi' ai quali esse coraz­
zate appartengono: Inoltre, c'è un 'p'nnto' 
nero. Le corazzate della riserva, du­
rante le manovre, non si* trovarono in 
grado di navigare'n grande velocità. li 
personale era nuóyp; sp'eoiàltaeiite' quello 
delle macchine':-però i maooiiinièH non 
possedevano ohe ooptnìzi'óni teoriche, e le 
macohine, il cbò é bau più ^rayei Be­
venti volte non* faiizipiiavanb, ' ' 

Un serioibconvi'hìenté senza'dubbio', 
ma vi. ha di peggio. ' . ' , 

, * ' . . . . • 

Ooseben più gravi rivelala Bèvue des 
deuco mondes 0 re',-»' i 18 in-ifooiàtori; 

«II. loro numero, dice' l'articolista, 
non deve ,dar"pàscolo al|e illusióni dal 
francesi. Otto dei 18 iij'cvoolatori sono 
in legno e bea lontani dal poter rag-

— Monsignore duca d'Angió, dls-
s'egli. 1 . • • , ' . - -

— Fallo pasaare,- rispose Bussy inar­
cando, le sopraciglia all'Idea cheli'pa­
drone fosse inquieto per \v\i, q«6Ì' ' pà-
.drone del.quale eì dlsprszzava anco la 
cortesia. • ' . . 

Il duca entrò. La -etanza era senza 
lame. I ouorH infermi amano i'oaauriti' 
perocché riempono l'oaourità'di fantasmi.-

— Ve'troppa bujo qui da te, disse 
il duca, questo deve renderti triste. 

Bussy noB rispose. 
— Sei dunque Rravemente ammalato, 

ohe non rispondi? ' • 
' ~ E molto ammalato, monsignore. 
— E perciò ohe non ti si - vede 'da 

due giorni? ' 
,~ • Si, monsignore. 

; Il principe, offeso da'-tale'laconismo, 
fece due 0 tre girl nella camera gujir-
dando la saultOTB oba iisaltaVano ijel-
.l'ombra, e brancicando' le stoffe delle 
tappezzerie; . ' -
, -^ Hai. .una Bella abitazione, Buasyl 
almeno.mi pare, - •' 

Bussy Boa fece motto. 
• — Signori, disse il duóa a'suoi gen­
tiluomini, trattonetew nella stanza con­
tigna. Bisogna credere che assoluta­
mente il mio povero- Buasy stia molto 
male..,. E perchè non hanno avWsato 
MIrpn? II. medico di'un re apn è di 
trpppo per Busey.; 

•\Jn servitore del tjpnte scosse la te­
sta, il prinoipa l'oss'érvò. 

— Orsù, Bussy, hai oose'oljie ti af­
fliggono? domandòqueati amorevolmente. 

— Non ao, rispose il aonte. 

giungete naa diaotètà 'veldoitèìUtto, 6 
ancoro in prova : ^ altri Aett'é habk'ò 
raggiunto belle veloollà.maU lottfapaMb 
tonnellaggio li rende impotefitt'a 'ao-
atenersi con vento contrario è-date 
mésso! d'altra jiarte,'le loro'ma'cfètó'nB 
e le laro caldaie sona di sttia féijiUm 
estrema. » * • . - ' , ' ' , ' " ' ' 

In conclusione, di dldiatto Inoròinatori, 
non ne restaito ohedne ! la' CWc ^ il 
rapo ohe nivigaaò atnpBniiàtàenta è 
lisponIone al lóto scopo -^'ià'a anòBé 
di questi due, lo scrittore critica "le 
troppa grandi djittensidal: esdi'pól, noa 
sono protetti centro \% artiglierie' ne­
miche, ohe da. «a tìemiiUcé ppBt|i"floittó'-
z a t o . - ' 'I - - .'• ' - ' " • • I ' " 

Bd a questo plinto,'. l'aStloolisia,ipiL 
starnante'eapìamà':''• " ' "' • ! ' ' . ' : 

« Due" iflòî òtiiatotì, 'più tìttì" tr^ in 
prova, ecco "ttttto' qttello' ò̂ itì, Jèssiidp 
nttaalmenté là.'marlda Francése pe^ M-
formare -le Siie' flott'e" 'oorfazà'Éé't '"Brò^-
gna dirlo beù''fd*te'per'<'ot6euèrB «lib 
alano.finiti prpitamtoe 16 Inoroolatilri 
protattli i Sittarooìatoridi'priiaa'olàtó 
ed i -4 di-'socóiida' che' si tVòva'nd'itf'.àé-
etruzione nei nostri arsètiWì.'i ' " "» 

La preooonpazione dello scrittore, ap-
pa to.a^ quésto.riguarda,) gtao'dléabà.irti-
Egli, considerando j9jje,,pon.:,l»,5;^ova 
tattica gli iuorobiatori come tutti sanno, 
hanno, un compito di eooeztobaje.,im­
portanza in tempo dì gnei'ra, tespcim'e 
•iif, speranza « che iliParlamento •S'ran-
cesa opmprenderà la .patiiottioa-nBoes-
sità di un sagrifizio immediato. » 

• ' 
* « . 

E le tor|iediniere'd'àIto'mai^e? ' 
Afferma l'articolista cbe'le torpedi­

niere'PranOesi d'alto mare, rioa sì tro­
vano in migliori condizióni degli "ìb'oi;o-
oiatori. La maggior' parte .d'esse,'.del 
corso dalle altìme maYsiivce, 8i'9oiioi|o-
vate nella -imp'bsaibilltà di 'àègàìre le 
corazzale, ad una Veloolté̂  di 18 nòdi 
all'ora, quantunque il tèmpo fo'èae di--
soreto — 6 più d'una sub! gravi ftvajcla, 

E però'Io'e'orittàre'vian^'fti|fi',q'ong(ij.. 
sioné, che bisogna, llnàitar!̂  4̂̂ ?̂,' êspili-, 
sivamente l'azione ' dèije t,Q'rpê "i'!i'tefe 
alla difesa delle coste,, Cfjqtrari'ameuiie 
a quanto fanno le altre r̂ àzil̂ 'aj ..d'Eto 
ropa, presso le'quali, .1^ t^rpsdinierà di 
alto'mare, pbò benissimp.seguire, le.q'ÒT, 
razzate,, anche col, mare' grosàp, ad 'dtt4 
velocità di 20 nòdi, a renderà imppr." 
tantissimi servigi .in temjòdi guerra,.. 

Comunque siasi, ,api ci,limitiamo,a, 
prtiadere atto delle rivelàzipnl' ..della 
Bìvue deSf deux mondes,, limitaudooi 
ad'lina semplice domanda,; —;:,-

Tolte le corazzate in .'malo àraeae, le 
torpediniere d'alto mare impari -al loro 
compito ed i Itì iacrociatori taato di­
fettosi, a che cosî  ai riduce da potente 

!1 
U duca si avvioinò, »\ifì>lB,a flUfKli 

infaamóràti "che, 'si s^rapàzzanp; e. |pbs 
a misufà'oba aonp ,̂trapà^zt»'|ì,'. d|v,»n-. 
tane più dobiti e pompiàce'n ;̂,, , . , 

.T-.A-uloifl, parlami Btia?y.„, ,,,', , _•, 
—-'E oK'(i''];'ho'jj dira,,.'mon^ìgt(pref 
'^ 'Séì adiratoipón me,? .'. ,,..,,. 1, 

'— Io! 'e'dì ohe?... I)'éitr9n'dfi nes;, 
sano può adirarsi ooatro i principi;' a 
che gioverebbe? . ' ' , " . ' , . ' • , ' 

li d'uea, si tacque.' . • , 
— Ma 'uoì p'er îamo tempo in prealn-

boli.,,, infine, mòn3Ìg,l}ore.... , ' ,j. ;,. 
i r duca guardò fiso il conte.... ,,. 
—• Avete bisogno di .me? pljiesp que­

st'ultimo ,oob somma asprezza,.,' 
—• Ahi signor di Bosfiyl,. ,, , , 
~ Ohi senza dii^bio, ,̂ yet̂  bis,pgup 

d| mej' lo ripeto. .Credete^ ób,'lp pen^j 
ohe siate venuto a védér.m,i per ?,mipi-. 
zia ? No, vivaddio l'vói non amate altiuno,, 

•^ 4ti, B.uŝ y;! mi,pftcl(,.!>g?l? .'. ,̂  
— Oraìl, fluiamola. E^rlat^, Ito.W"-' 

goore, ohe' vi bodorrè?,, .Quftitdo ?>, ap-., 
partiefls ad un principe," qnands.quelv 
principe dissimula asegùfl,daohj,aiJl^rvl,, 
amico,'pbberiel ógnvipne ess^fgji ,gr»|P,, 
di questa stia ,dî simult̂ ziPtiB, ,. ?̂ : wrgli 
qualttnque''9iioriflzio, anche, quello deìi»,., 
vita, Î aiJlate..,',., ', ", ,".' ;-.,. . . . . . 

JT âucé̂ cp arrossii ma, sicoonjl, ia,qa-
m'era era oscpi-^ apn, se ;P»j' spcpraei 
. — Ijlnlla io, vól6V ,̂da..te,,e,t '̂̂ nganm 
supponendo interejgs t̂» l(^.|,,mia'.visita, 
»olt£\pto de8i4er,avo, yedeBdp,.i,iì bel. 
tempi;, ad esspq'io sljas^era .pot'tpsopr» " • 
tutta Parigi per la sotto^oriijiQq? dell» 
Lega, averti in mia compagnia onda 
g'vrara un poco per la città. 
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IL F R I U L I 

flotta armata qaost'anno ilolla nostra 
sorella Latina ? 

Constatiamo semplioemente 11 fatta. 

La obiusa dell'articolo merita poi di 
eaaera tradotta testvialmente. 

La Róou/! diesi 
< Kon è fuor di luògo il conalndera, 

con alonae oonsideiazioui ohe valgano 
a preolaare le candÌ2loni la 'oai la ma­
rina Prancese si trova di frante agli 
eventi cita possono attenderla. 

> Pure esoladendo nn pericolo immi­
nente, è tuttavia certo che la guerra 
alla quale oi stiamo preparando inoes-
santemeute per meglio sconginrarla, ve­
drebbe ì primi fatti svolgerai nel mare 
Mediterraneo. 

« Verosimilmente, 6 la nostra flotta 
ohe avrà l'onore di aparars là prima 
cannonata, e si pnò provedere che il suo 
rimbombo sarà fuctissimo. 

' Se II risultato della nostra piima 
azione sul, maro foeee fotice, la solidità 
di oarte alleanze reali o' eventuali, re­
sterebbe potsatoraerite scossa.. 

< Ad ogni modo, una vittoria navale, 
mitigherebbe l'aspro assalto ooiitro le 
uostr» frontiere obbligando i nostri ne­
mici a coprire .una larga zona dì mare 
aperta ai nastri attacchi. 

• Ecco lo scopo, per raggiungere il 
quale si lavora assiduamente nella no­
stra marina, nella qaale, dall'alto al 
basso della acala gerarchica regna la 
più completa fiducia, >. 

Fin qui la Rèwte-desdeucò tnondes. 
, _ Il suo . scriti^a, espeoìslmeate le ul­
time parole iiob hanno, dnqpo di com­
menti, MeiiitiDo su'di esso coloro i qaali 
sono àrbitri dei destini della nostra ma­
rina dà gueyra, e quegli itiliani ohe 
anoora oggi,-in bnona ieda certo, dopo 
tanti disinganni, segnano on riavvici­
namento che a! di là delie Alpi non è 
più creduto podsiblle.. 

Una lettera dell'on. Luigi Ferrari 
• u d a polliiicui «oloui t t lo 

' Luigi Ferrari rispondendo alla TVi-
òuna che l'aveva chiamalo io causa in 
nu suo articolo sulle cose africane, ha' 
mandato allo stesso giornale nna let­
tera i cui concetti prinoipali sono i se­
guenti: 

Egli non è né afrioanista; né anti-a-
fdoanista, Combattè già la politica oo-
lohiale ..quando si trattò dì . adottarla 
0 meno, ina oggi dopo i fatti compiuti 
gii pare aaaacdu il concetto di tenersi 
soltanto alla costa. 

Come membro dal comitato inquirente 
egli non volle essere nomo dì parte o 
di scuola, volle essere soltanto un .giu­
dice. 

Premesse questo sua d.ohiarazioni, il 
deputato Ferrari dice che l'nccutdo del la 
Commissione è perfetto su due punti 
che sono essenziali, e cioè: sul valore 
delia colonia e sul limiti che deve avere 
la nostra occupazione. É un aaancdo il 
dire ora che è impossibile la oolonizza. 
zione dell'altipiano, egli anzi spéra di 
poter dirigereoolà l'emigrazione italiana. 

Frattanto egli crede che si deve con­
solidare il bilancio coloniale compren­
dendovi le spese pei lavori neoiissari col-
l'anmentare i redditi della dogana e col-
l'imporre-jdei tributi agli. indigeni. Se 
più tardi altre ragioni mostreranno che 
à impossibile la colonizzazione, allora 
sarà lecita abbandonare la colonia. 

""""TALIGTA""" • 
Dòpo la fisiologia della bocca, e la 

storia letteraria del naso, oSro ai be­
nevoli lettori, la iìaiologia del sorriso, 
la bellissima prerogativa della bocca. 
Prerogativa non esclusiva peri, poiché 
il sorriso,'quando è vota njanifeslaziooe 
di sentimenti, è cosi della.bocca come 
degli occhi. " 

Chi pai dire tutta la potènza del 
sorriso, la dolcezza, il fascino che spando 
sul'volloj irradiaudolo di una dolcissima 
luce, quasi il bagliore di quella pnris 
sima aell|anima'i' 

Nel regno d'amore, il sorriso è po­
tenza formidabile,, e sta alla bellezza, 
come il profumo al flore, lo splendore 
alla luce. La bellezza affascina, suscita 
la passione e acuisce il desiderio; Il 
sorriso va ai cuore, a vi, resta inoan-
cellabile sempréi 

Éil termometro dell'educazione è delia 
raf&natezza: quanto più una persona à 
raffinata, tanto-più oonosoe tutte le mille 
sfuraatni'é del sorrìso; trascorre con esso 
la gamma infinita dei sentimenti; una 
persona volgare ride, ma non sorride. 

£ ubbidienti a questa legge i poeti, 
diedero il sorriso a ciò ohe di più gen­
tile, di più nobile e di più grande v'é 
nella-natura, e videro «orrMere il cielo, 
le Bielle, la luna, l'aria, i fiori, eco. 

In amore il sorriso è, oomo lo sguardo, 
la manifeataziono di oìò ohe s'ha di più 
puro e di più ideale, e carezza l'anima, 
come la stretta di mano ed il bado 
carezzano i sensi. 

É rivelazione sempre : nell' amore a 
nell'amicizia, nell'odio e nel disprezzo, 
nella gioja ed anche nel dolore. 

In amore: 
< Sorridou l'alma alliir che un'antoros-i 
Forn le chiama a-J uppsrir ne gli occhi. > 

ed è allora il sorriso dolcissimo, lumi­
noso e sereno; tremola negli occhi umidi 
e muti), in cut flaiiimegglnno certi lampi 
tepentìiii, come il balenio di corte notti 
sareno d'estate, é pieno-di voluttà, ed 
è' nello stesso tempo desiderio ed invito 
ai baci ed all'amore, É il più splendido 
dei sorrisi ed ò irteaisiibile. 

V'ha per contrapposto quello dell'o­
dio, della vendetta trionfante; anima il 
viso d'una luce veramente dìabnitoa, e 
motto strani fulgori negli occhi, pieni 
della fiamme gialle di Stecchetti. 

Quelle dello sprozao è più calmo a 
più fioro; 6 quello della donna che si 
vedii trascurata per una rivaia indegna, 
e che, invece di scendere a volgari re­
criminazioni, si rinchiude nel suo orgo­
glio ferito (li donna, altera come una 
reginn, e il martirio del cuore cela sotto 
il sorrìso. 

V'ha il sorriso triste, più amaro del 
pianta, che apporta la rivelazione di 
un'ingiustizia patita, il sorriso dell'esule 
che rivede la patria, di uhi, dopo una 
vita d'aagoaoie e di dolori, vedo — troppo 
tardi — aprirgllsi uu'èra di felicità e 
d'amore. 

Il sorrìso provocante d'ona bocchina 
spiritosa e mordace, che pare come nn 
punto d'interrogaz one .-iUlle belle lab­
bra; quello stereotipato ed acuto della 
civettuola; il sorriso seiifloalé, che apre 
le grosse labbra a si riflette negli occhi 
pieni di cupidigia; il sardonicoi che sem­
bra una contrazione di muscoli, ed il 
sorrìso scettico che lo si sposa per darsi 
le grandi ar ie . . . e . . . ma chi pnò enu­
merare tutte le mille inanifostnzionì di 
quel muto ed intimo rivelarsi dell'anima? 

A ma, più che ogni sorriso, è caro 
il tuo, bruna fanciulla; il tuo che scherza 
su due lahhta gentili ed in due begli 
occhi neri, profondendo una taoerezzu 
ìnelfabile; m'é caro più d'ogn'altro il 
tuo sorriso, fina, buono, intelligente, sim­
patico ohe scende dolce, coma aoa ca­
rezza, all'anima mia innamorata I 

X 
I gioielli. 
La modestia va bene ; l'accoatentarsi 

di ciò ohe il destino concede, va meglio 
ancora, e questo ce lo hanno insegnato 
i parenti prima e i maestri poi ; ma le 
degne persona non ricordavano sicu­
ramente ì sorrisi, gli inviti birichini che 
dalle loro seriche custodie, sanno lin­
ciare i braccialetti, gli orecchini, gli a-
nelli..,. 

E che importa, lettrici mie, se la mo­
da imp.)ne ora oerii orecchini, per i 
quali i lobi dei vostri orecchi rosati appa-
rirunnó lievemente, allungati '?,.. Poiché 
ora uno zaffiro, un rubino, una turchesa 
0 qualsivoglia altra pietra, va cerchiata 
tre volto dì rosette. E ohe imporla? ri­
peto;, vorreste privarvenu, per questo? 

L'ultima novità, per questi bellissimi 
e grandi oreachinì, é la legatura in 
platino. L'anello in voga, è ora quello 
marquise, destinato a coprire metà del 
dito. Una moda baracca, e da persone 
gravi a attempate, diranno i più; una 
moda.carina, dico io ; giusto per il con­
trasto che formerà con certi viaiui fre­
schi, velluttati, dalle linee purissimo. 

II ragno, il buon amico delle nostre 
case, l'infaticabile e pazi;9ate lavoratore, 
che per molto tempo ha figurato nelle 
mostre dei gioiellieri in vésta d'argento 
faccettato, sì tempesta ora di pietre pre­
ziosa. L'insetto, posto cosi in alto. Inor­
goglisco ed alle dama leggiadra dica..,, 
con favella tutta sua: compratemi e vi 
porterò fortuna. 

I gioiellieri nelle loro splendida ve­
trine, espongono lii que-iti giorni, una 
quantità di oggettucci in argento os­
sidato, imitanti l'ualico. Devono etare 
d'incanto codesti ninnoli, nel saìóttino 
di una signora, so certi tavolìnatti dì 
felpa, dalie tìnte sbiadite. 

E per oggi, basta; se no, lettrici mie 
bella, i manti, i fratelli e i babbi mi 
mandano a far la calza, 

X 
La data storica, 
16 settembre (1311) Brescia per man­

canza di viveri è ooatvetla ad arrendersi 
all'imporaiote Arrigo VII, 

X 
Un pensiero al giorno, 

. Tristo cosa, ma vera : nel cosidetto 
gran mondo, nn nomo che, abbia una 
macchia ani calzoni fa più orrore di que­
gli che no abbia dieci i,ulla coscienza, 

X 
La Sfingo. Sciarada. 
- Obi montiscQ il primiero 

i degno del sacondo ; 
Ah I sia sempre ['intiero 
Kiitaggio al inenzogner. 

Spiegazione dellaaoiarada precedente: 
UENE-VENTO 

X 
Per finire. 
Da commesso viaggiatore a un oon-

dutiore d'omnibus : — È forse completa 
là vostra arca di Noè? 

Unavoce dall'interno: —- Manoa un'oca, 
salga pure.' 

Elio Sonvilo d'Amalfi 

Ctvldalo» 15 setlémbre 
La morte aoRidentala di un doganiere 
Quest'oggi è giunta qnl notizia di 

una grave disgrazia accadnta nei monti 
di Masarolis, Ieri a sera, 

li fatto è avvenuto nei precisi ter­
mini come ve lo narro brevemente. 

Lunedi aera alle 6 circa duo guardie 
doganali delle brigate dì Oauebols, erano 
Sili monti di Masarolis in perlustrazione, 
quando videro da lontano dite donne 
oon nu Carico sulla schiena, che secondo 
ogni probabilità era di conirabbando. 

Le due guardie si divisero allora a-
vanzando in direzione diversa per cir­
cuire le donne, in modo che non potes­
sero loro sfuggire; ma, dopo qualche 
tempo, si perdettero di vista, e siccome 
la guardia K goni non giungeva mai 
al punto in cui il compagno avrebbe 
dovuto vederla, questi esplose all'aria 
alcuni colpi di nicobetto per sentire 
so il Rigoiii rispondeva ; ma Invece non 
rispondeva che l'eco della montagna. 
. Dopo qualche inutile ricerca, il di'ga-
niere compagno del Rgoiii, del quale 
non mi è doto il nome, fece ritorno ella 
brigata a Canebola per narrare li fatto 
ed avere soccorso, prevedendo una di­
sgrazia. 

Tornato sul luogo assìame ad alonui 
compagni, e dopo diligenti ricerche, tro­
varono il Rigoui morto in un burrona, 
nel quale era caduti) dall'altezza di circa 
otto metri. 

L'infslica aveva la faccia schiacciata, 
ed era morto per commozione cerebrale. 

Rigoni Teodoro era di Verona, ed 
aveva 23, anni. 

Oggi furono sul luogo il Delegato di 
P. S, il modico Dorigo, a quattro ca­
rabinieri dì Gividale eFaadis. 

P. 

I l ennveKi in «leiH» SoRietA 
A l i i l n n Friuiikiit» n ' f t t r c o i i t » . 
Domenica HO o-irr. avrà luogo a Tàr-
ceuto l'undeoìm-} convegno dogli alpi­
nisti ftialani, dui quale diamo qui il 
programma: 

I. Salita al Monte di Musi Cima di 
Cadin. Venerdì 18 settembre -lUe ore 
b.'ih pom. parleuza da Udine, ed alle 
9 pom. arriva a Resia, Sabato 19 alle 
ora 4,8,0 ani, partenza da Resia ed ar­
rivo alia 9 alla aellk di Plauinizza o 
TanavuodizB (in,1756). Ore 0,30 imt, 
arrivo alla vetta del Monte Oadin o 
Toalavete (in, 1821;. Dalla vetta in ore 
2 a Tanataviela (m. 62'ò), e da questa 
in ora tre e mezza per Sorgenti del 
Torre (in. 534), Pradìelis (m. 364), e 
Vedconza (m. 3'2l), a Tarcento. Si può 
pernottare a Tarcento o approfittare 
del treno che parta dalla sl;aziqne di 
Tarcento alle ora 6.58 pom. per arri­
vare ad Udine alle 7.30 pom. 

Questa gita è intaressantissìina, an­
che perché oiire un panorama di sin­
golare bellezza. 

II, Convegno. Domenica, 20 Set­
tembre, alle ore 3.45 ant, partenza da 
Udine, ed arrivo a Tarcento alio 6.29 
ant. Di qui si parto subito por Billerio 
(m. 279) e Samm irdenchiti (m 432); e 
quindi per monte Oarapenn (m. 764) 
Alle ore 8.80 ant. circa • ai arriva al 
sito destinato por la olaziono, a 100 
metri sotto la vetta dolCampeon, presso 
la caea più alta sul monle (m. 667), Fra 
le ore lo e le 11 partenza per lacuna, 
e quindi discesa o per Saminai-deiiohia' 
e Coja (in. 399) o perJlomeais (in. 24B) 
a Tarcento. 

Quivi, nella sala del Municipio, gen: 
tilmeute concessa, alle ore 3 aaravvi 
l'adunanza col seguente oi-dmedelgiorno: 
Parola del Presidente e reldxtoni e 
proposte dei soci. 

Finalmente alle ore 4 pom. avrà luogo 
il pranzo sociale nel Teatro De Colle, 
concesso dal proprietario. 

Itaroimtini intanto stanno proparando 
per quel giorno grandi feste. Verrà at­
tivato un treno speciale in parlonza da 
Udine alle oro 3 pom. oon ritorno a 
mezzanotte. 

Si avvertono coloro ohe potrebbero 
averne interesse, che domani 17 è il 
tarmine ultima d'iscrizione pei soci della 
S. A. F. — 

Tarcento», 10 settemhre. 
Pel Congresso alpino. 

La Società operaia di Mutuo soccorsa 
in Tarcento ha pubblicato il aoguunte 
manifesto : 

Nel giorno 20 settembre corrente, la 
Socioià Alpina Friulana terrà in Tar­
cento ilauo uiidicesimoCongteaso. Questa 
Società operaia allo scopo di onorare e 
festeggiare gli ospiti illustri, ha stabi­
lito di eseguite il seguente programma: 

Oro 6 e mezza ant. Sparo di morta­
retti all'arrivo degli alpinisti. 

Oro 7 ani, Passeggiata musicale per 
le principali vie del papse. 

Oro 1 pom. Principiò dei aeguenli 
spettacoli : : . 

Albero della, ouccagoà, Corsa nei 
succhi, Tiro a segno, Sinî co della pia­
strelle, Lanterna' magicitj iPila elettrica 
eco. eco.;- ." : V̂ 
'..Ore 4-pom.- Fiera .d.ì.boneBoonza. 

Ora 6 pom. Prlnoitiìb ad un grande 
Ballo Popolare con distinta orchestra, 

Ascensione di palloni areostatloi. 
Ore 7 e mezza. Fuochi artificiali. 
Illuminazione iantaatioa a palloncini 

e lanterne voneziane dell'intero piez-
sale del mercato. 

Durante gli spettacoli svonerà la 
banda musicale. 

Il netto ricavato da questo Festival 
sarà devoluto a scopo di beneficenza. 

L'amministrazione delle ferrovie ac­
cordò un treno speciale di andata-ri­
torno, il qnale partirà da Udine alle 
ore 2 pomeridiane ; poi ritòrco da Tar­
cento tu fis.iata la partenza a mezza­
notti?. Si avverto poi ohe oltre quello 
speola'e vi sono ì treni ordinari che 
partono da Tatoonto per Uiline alle ore 
4.20 e 7 pom. 

B o l l e t t i n o i^liidiKinrto. Di 
Biro, vice pretore a Lntlsana, furono 
accattate le dimissioni. 

Fn assegnato l'aumento del decimo 
sullo stipendio dal primo di ottobre a 
Spallora, vlceoanoelliere della Pretura 
di Codroipo, n Costa id. di Sacilo, a G-rei 
vice cancelliere dalla Pretura di Sanvito 
al Tng'iamonlo, 

F i o r i d ' a r a n c i o . Ieri iti Lumi-
gnacco l'egr-'gìó avVocito dott. Pietro 
Cocaaiii giurava fede disposo alla gen­
tile signorina Ermenegilda Bearzi. 

Al novelli sposi le nostre più. sincère 
congratulazioni, 

Cnit «iidillti» niisfriHOit n r -
r c s t n t n p e r f u r i o . Di notte, della 
casa di Morgntli Leonardo in Clvìdale 
Ilosmnnn G-iovanna, suddita austriaca, 
che era stata ospitata, involava opcgetti 
di biancheria per lire 5,60; e nella oasa 
di Bacchetti Amalia in Premariaoco, 
presso la quale fu pure, alloggiata, ru­
bava biancheria per lire 10,50. 

•ncfeiiilio. Il .10 settembre corr, 
verso le 10 i-nt. ij sviluppò un incendio 
nel fienile di MTO Micholo in S. Da­
niele. Il fienile fu completamente di­
strutto oon nn danno usslunrato di lire 
600 uiroa, La O-JUSB è accidentale. 

I Jittmlitiil n b b a n i l o n a t l . Jer 
l'altro periva annegato in 'un'\ pozza 
d'acqua nel cortile di oasa, un bsm'nino 
d'anni 6 figlio di Dessabata G-luseppe di 
Paderno d'Orssria, in Cornane di Prema-̂  
riacco. 

Dopo ntràzianti a dolorose ora d'a-. 
gònia, spirava ieri a sera in Dio l'ani­
ma eletta di - . 

Maria Grezzolo vedava Maddalozzo. 
Fu madre affettuosa, e d'affetto iin-

menso èra corrisposta dai figli suoi. 
Quinti conobbero la santa e virlnosa 
donna, spargono oggi uria lagrima sin­
cera alla sua memori-i oatisainitt e ve­
nerata. , . ,' 
' Poveri figli I Troppo avete perduto! 

La memoria di Lei, l'esempii) delia sua 
santa vite, la lucè del suo consiglio 
ohe anche oltre la tomba vi guida e 
prolegge, il compianto sincero degli a-
mici che vi amano, poaaa lenire in patte 
almeno il vostra immenso cordoglio. 

. Vanno, 14 settembre 1891 

Un Amico 

R i n g r a i s l i t n i c a t a . Alle ore 6 
pom. del giorno 13 corr., dopo breve ma. 
dolorosa malattia cessava, dì vivere Grraz 
zolo Maria, vedova Maddalozzo. 

I figi' desalatissimi, ringraziano com­
mossi tutti quei gentili che in mille 
modi si pruatacono circonilandoli di onte 
e d'affettò, e porgono speciale lingra-
ziamenta agli egregi medici dott. Chiesa, 
Righi a Marani, che tanto fecero per 
prolungarne la preziosa esistanza. 

Impossibilitati a ringraziare singo­
larmente tutte quelle persone ohe furono 
laro generose, di conforto, ringraziano 
puhblìcamant-i tutti, assicurando una im­
peritura gratitudine. 

t.evatii di Varmo, 15 settembre 1891 
Fratelli Maddalozzo 

CaONAGAJITTAÓINA 
SI C o n v i t t o nnncs i io a l l a r . 

S c u o l a IVoriutile d i ' l l d i o e . 
Col primo di ottobre si riapre il Oop-
vitto Comunale annesso alla &. Scuola 
normale di Udine per quella giovani 
che intendessoro presentarsi alla detta 
Scuola per esami di riparazione o di 
ammissione, e col IS di detto mese, in­
cominciando ie lezioni regiilarì, il con­

vitto riceverà indistintamento tutte le 
alunne, siano paganti o sussidiate, che 
volessero acoedervì. 

A rendere più facile alle paganti l'en-
trnta e la permanenza nel ciliegio, a 
norma delle deltbarazioni prese nella 
sedata consigliai e.del 29 scorso mese, sì ri­
dusse la retta da L. 450 a L360. Tale 
diminuzione costiinirà uri notevole ri­
sparmio per lo faralgUu della oonvit-
trioi, ed è a sperare ohe col nuovo anno 
il nostra Convitto Comunale abbia ad 
accogliere un maggior numero di oon-
vittrioi che per lo passato. Il 0-in-
vitto òfi'ra alle giovanotte le oumpdilà 
che presenta un locale Igienico, apakioso . 
B ben distribuito; «n vitto sano, variato 
a abbondante; tutte le cute eh» si pus. 
sono desiderare sia por lesane che per 
la malata. Queste ultimo sono visitata 
anche duo n tre volto al giorno-da un 
valente medico, il dott. Pari, dal quale 
crediamo inutile tessere qui l'elogio. 

Il Ministero accorda suasidii di 
L, 280 alla alunno tanto del covai nor­
mali come dei corsi preparatori, purché 
a per oircostanze di famiglia e per esami 
lodevolmente superati ne aleno trovate 
meritevoli. Al sussidio ogni allieva dovrà 
aggiungere L, 60 annue. . 

Pel nuovo anno soolasltco sono va­
canti alcuni sussidi. 

A Direttrice del Convitto rimane 
sempre la signora Sala, ohe seppe ren­
dersi banaviso dal Comune, ed . amata 
dalle sue alunne, alle quali,fu.in ogni 
oirooatanza madre provvida e amorosa, 
e saggia guida a oonslgliara, 

A lei au'gntiamo ohe'il Convitto t\-
fiorisca, col nuovo anno.e in avvenire. 

Sci iolw d M r t l e iMestIcri . Si 
avvertono le allieve della scuola, cha 
nei giorni di giovedì a venerdì 17 o 18 
oorr. dalle ore I alle 3 pom, nella-sala 
dell'Istituto 'Tecnico potranno ritirateì 
loro laVori. Le signore maestre sono in* 
caricate della consegna. 

Corsi» di p l u c u r « . Io occasione 
delle faste per rinaugHcazione dell'iUn-
minaziona elettrica, ed altri pubblici 
divertimenti, in Vittorio, aVrà luogo do-
menìoa un treno speciale da Venezia 
col ribasso del 60 per cento. • 

Saranno inoltre ammesse alla ven­
dita dì biglietti di nudata-ritorna per 
Vittorio, colla medesima riduziouo del 
60 per oento, le seguenti stazi onì : 

Udine II classe lire 6.20, III classo 
4,06, Codroipo 4 70, 3,10. Ca3iir.-)a 4,05, 
•3.6&. Pordenone 2.95,1.96. Saoile 2.15, 
1 . 1 5 . • •; 

Nell'andata, i viaggiatori provenienti 
dalle stazioni ocmprese fra Udina e Co-
negliaoo dovtiinno partire col treno E)83-
del 30 settembre, proseguendà da Cu-
aegliano per Vittorio collo speciale. . 

Nel ritorno, tiitt'i'i'viaggiatori, indi­
stintamente potranno prènder posto nello 
apeomle'e-n quaiunquu treno òi-dinariò,-
esoluai I. diretti, fino all'ultimo del giorno 
ì^i settembre. 

CaH.ell i! de l C o / i s n i i i i n t o ' l -
( a l i a i t o S | i«r c e n t o . Il cambio 
di .cartelle del Consolidato 3 .0(0 avrà 
prinoipio, tanto nel Ri'gno quanto al­
l'estero, col giorni l d.il prossimo ven­
ture ottobre ; nel Rerrno colle norina éi 
presso gli siabilimenti bancarii indicati 
noU'avviao del 23 giugno 1891, pubbli­
cato nella t Qsizzatta Ufficiale » del 
26 stesso mese; all'osterò presso la casa 
bancaria fratelli De Rothschild di Pa­
rigi. 

K s c i n p r o Uiiiuit l i t ! . . . Fare cha. 
il famoso articolo 488, non l'abbia ancora' 
carretto, perché siamo sempre alle solite. 
Anche ieri a aers, alle 10 e mezzo qua­
si' uomo che si votò completamente al 
dio dell'acquavite, giroaz-iva per la città 
burcollan'do e'battendo'spesso, ma non 
abbastanza, il capo nei muri. 

T e a t r o nS i i iu rv» . D'̂ omeuica 
ventura, la Società comica friulana, per 
festeggiare la fausta ricorrenza del 20 
settembre,rappresenterà Mentana, scena 
popolari del socio Francesco Nascimbani, 
già date con buon successo sulle s'ceùe. 
dello atosao Hinerv-t, nell'oocasious del­
l'inaugurazione del monumento Eil gene­
rale Q-arihaldì. 

I F c a t r o iViitzionnlo. Questa sera 
alle ore otto rappresentazione della 
marioneltietioa compagnia Recoardìnl. 

H I o g r a K i t i i n c n t o . La famiglia 
del compianto Pietro Cloza si sente in 
dovarediesteinnreì più sìnceri lingrazia. 
menti a tutti quéi pietosi che colla pre­
senta ai funerali od in qualsiasi altro 
modo ooncorsèro ad onorare la memoria 
dell'amatìaairao suo astinta, e chiede di 
esaere compatita.ae pell'acerbltà del do­
lore fosse incorsa iu qualche ommissioue.. 

I s i g n o r i p o s s i d e n t i , cui ab­
bisognino, pèlle prossima vendémmia 
botti da vino in perfetta condizione ed 
a prezzi mitissimi, si compiaoclana. ri­
volgersi al signor G-iovauni Battista 
Degàui in Udine, suburbio Aquileja, o 
Via Erba. 



IL FRIULI 

I t V i f f l t t a r n galla aivR del Castello 
din; aCaiize ud Uso stndi», en per iiv; 
vocati od nssionrnzioni. Rivolgerai ai 
fftfttelli iDorta. 

' Ofiitei'yazlùiììl /iiéteoralogiche 
s taz ione di '^dlne ^ E , l a t i ta ta Teonico 

i s - o - d i ' - ore 9 ». OT̂  3 p. ortSp.j gii», IC 

BiKrrd'.TlO V " — 
Altom.lie.lC 
liv. del maro 7B0.4 7t4.4 •784.1 . 751.0 
VtiMò rolat. • ari «r 70 (!1 
Stato ^1 cìJlò cop. ' fnlsto • cop. rr.Éop. 
Acgiiadail, mi 
J(dit6ll011> • —. ; i ^ — •3,7 Acgiiadail, mi 
J(dit6ll011> • -.. ? ì •l 
|(val.KUci<i .0 , 0 . 0 ;,;o' 
Tallii, «ontigr. IB.» 2ji.l . •ao.4 . 31.8 

-li™-.™!,,™ (miwBliBa S6.8 

.-TdmporaturE mìnima air&porto 14.0' 
'* Tgramma mateorloo •• dall'Ufficio cen 
ti-ale di i toma,' l icavutu alla óra 5 poni, 
( l o l l e s e t t e m b r e ÌB^X'.' '• '"' 

Tewpd probabile: 

Cielp'MtiO'— vanti dabolì, tempera-
tuta sempre elevata. 

PER U COMMEMORAZIONE 
del XX settembre 

'Una.,prapÒ8l«' lnteinpÌ98tiva — tumulti. 
• 'Si tÉlaè''afc''3''j'''ma^',i'n datti di ieri'; 

Ii'usaemblea dei '^éppreseatand le aa-
sob'iàzioiii' òitladiiiei ia uha .àèduta di 
iersera, diede')fiÈìàibildt6'''àlla -preuidonza 
di ooordinure ia- oommemorazione del 
26..settembra, ..,- • ; . . . . '-^ 
• i l repubblio'aao ^Albaui; ed altri- aiioi 
amioi' mazzttiiani, chiedevatio c h e ' v i i -
Biase presa la deliberazioìie di snoiiàró 
la Marsigliese, o altrimenti di impedirsi 
anche la mtt,(oi^,realS- U^<<!(''" dì disap­
provazione , Booolse la proposta. Il pre-
mcteutp fiilli^ai,.molta òpportuaemente, 
raDmietit(ii:.ohe i francesi'riportarono il 
papa a Koma nel 18 i9 , | suonantla ia 
iWaf's'i^Jj'esè;'Appiattai ftenetiol accolsero 
(jnéate parole'. 

Sciolta ohe fa la sedala, Albani tirò 
niia lampada di petrolio contro il pre-
sideiitei oagidnando iòti u n i i i i c o l o ' i n -
oendio, obei fu subito speuto , . 

UN TELEGRAMMA DEL RE 
tt Z u D t t r d o l l J 

B a Umberto, in occasione della morte 
di'.Geaare Zunardelli , 'ha inviata al fra­
tello, di (]uest! onorevole Giaseppo Za-
nàtdelli U.aegùeute telegramma,.oK^ jpa-
leaa Jl.:meinùre:aifetto.e' lust ima grande: 
del Soviauo per l' i l lustre deputato' dì 
Breaoia. . .. ' •' i . ' ' , 
, • * • • • . - . Monza. 14- • • 
Comm, Giuseppe Zanardelli Deputato • 

Brescia. , 
. Sta per complrsj-n.n. anno dacché, iq 

ebbi W pittC6ie' di', averla -cqinpi^gno ;nel-
r i m a t a ' s i i a ' " città nàtale, lie.io. di .esr.. 
^Bié. .olrcbiiiiato. dalla prediletta suafa^. 
miglia e dai costanti amici. Non avrei' 
atlótft-'certacoeaVe'.istìBposto i\ do'vete a 
cosi brére .di'^tanisa'tli tempo rivolgere' 
parol'è di 'couiluglianzii per ana grave 
acìagura che l',.vrobbe colpita in ano 
del Qiù vjvi affetti. Me ne. ranitnacioo, 
dcsim'àndd ' à lièi sempre o g n f bène, 
non.potendo. i miei oeutìmenti.cambiare, 
ver^o. di Liei per mutamenti di circo-^ 
stanze. . .; .••• •. , •. '• ;•' .'i' Ì: '• 

La stringo la mano;. •• • . - . " • 
Affozionaiissiiho' ' 
•'U,H'BEjaTO ,., 

deliberazione è s ta t i presa Unora circa 
la chiusura della seasluae, Anz i ptiò 
darsi che, aoc idsndo nna determinata 
ipotesi, (?) esaa non si chiuda affatto . 

' li'anlfco progetto dello Prefetture 
ritorna In ballo. 

Roma 15 — Si aeaioura che il mi­
nistero studia parecchi progetti di ri­
forme organiche! 

È alato ripreso in esame il. prog-itto 
dell'oD. Crispi, oiroa le prefetture, 
"• Il ministerrt vorrebbe conservare le 

attuali Provincie, ,però riunire aloaue 
Minori, sotio una unica prefettura. 

Gi)sì si farebbe per gl'intendenti di 
finanza, per i provveditori agii stadi, 
pel direttori del g e o i o . civile, ciascuno 
de! quali avrebbe giurisdizione sopra un 
gcnppo di piccole provinole, 

L'Italia in Afrloa 
L'aooorito (ra Qendolfl e il gaverno 

. Roma 16 — L'Italie, assicura ohe i 
generale Oandolfi ritorna al Governo 
dell'!E!ritrca dòpo di avere in parecchie 
Qouferenze col presidente del consiglio 
e col ministro delia guerra, acesitalo 
l'ìnoarlco. di mettere in esecuzione il 
programma a col e{(li s t e s s o h u lavorato. 

Il Gandolfl conviene nel concetto ohe 
la frontiera dei nostri pu!iae<1iinenti in 
Abiss inia sia quella g ià segnata dal 
trattato di Uooiallì j però è d'avviso che 
l'oooupaiiione militare non debba eslea-
dei'ài oltre il triangolo Masaauà-Àsmara 
Kofen, 

Q.nel programma ohe vei'r&':adottato 
di far sì ohe i capi amici ^governino i 
loro paesi sotto la immediata presidenza 
del dipo della nostra colonia, lasciando 
loro la cura di mantenere la pace a la 
trauquilittii pubblica. 

Compiuta questa, missione,Grande!S 
probabilmente rientrerà in Italia. 

SI aésjsnra intanto che Glandolfi al 
imbarcherà per l'Africa nel primo pi­
roscafo in partenza ne! prossimo otto-, 
hre. -, •: 

il i Inondazione in Spagna 

Orribile disastro — 2 0 0 0 morii 
Madrid 15 — Almaria in provincia di 

Granada, città e porto di 39 ,000 abi­
tanti , 6 interamente devastata dall'inon­
dazione. Il nomerò delle v i t t ime'è an­
cora Ignoto. Oltre 5 0 0 case sono crol­
lata. Parecohi vi l laggi della provincia 
di Ciudadreal sono egualmente deva­
stati. 

Madrid IS —-Le nltiiiienntiisle giunte 
daConanegrapresentano molto più grave 
il disastro dell'inondazione. 

Si calcola ohe i morti ascendano a 
duemila) Due terzi'della c i t tà aono.di-
etratti.-;' . 

G-li edifici aticora in piedi sono dan-

L'occupazione inglese di Sigrl 
^, . . a i U C I l t i l H . ' , ." ' ; . . . 

."• Cifi'.oh?. tift diqonò i.giorii^ii, ' . 

. I l l^ply Tel^grajpk ;3mè^lisùe.oh'BSÌa 
avvenuta i'occnpazio|ie da' pa^te degli 
inglesi dell'isola, (li Sigrì, Consi.dera la 
notiz ia'ootne un» : manovra di borsa. 
Spiega che i marinai iuglesi ricevono 
spesso l'autorizzazione di scendere a 
terra con armi pei loro esercizi. Si tratta 
projbabilnientu, seconda i l Daily,- di uti, 
fatto, di ' ta l genere;' . .. •'. i • 'i :', 

I l Daily News .cyjisteta che la voce 
dell'oooapazione ii ìglese (li Siii^rl può 
basarsi-soltanto sopra dei dicesi: 

Il corrispondente parigino de! Daily 
iVetosi .dice! fìeasuoofield era il solo nel-
l'epuoa nostra ohe sarebbe stato capace 
di simile a t t o / ma Salisbary rinuncia 
alla 'polilioa della avventure, ' 
i II Y'mcs'dióe che tale notizia potrebbe 
essere una.manovra:delle Banche estere 
per, injpedire -la, oono|i^^ipne del. prestito 
russo 'n,Parigi,' Sim. prpduttO;dell' Ì B ' 
magiuazione oi;iontti|e, ovvero fiùanzieca. 

'• 'OEiW'MiAT'rii'VÓ.'' 

• La ciìlusura dalia'sessione 
Conti^ariamente alle v.ocl. pi.t'i vq'te 

raccolto dai giornali, siamo as.?iourati, 
scrive il Don Ohisoiolie, che nessuna 

Fatale 

OraKoturco • 
Cinquantiito 
Framento Dlioyo-
Segala nuova ' 

cello a« Uro 1.13 a 1.16 al Kg. a p. tn,ì li! 
pecore da iii,u!sllo da Uro 1,06 a 1.03 al K^,, 
lo d'flllovanientn a pròezl di merito^ — agaelli 
da macella da l i » 0,— a 0.— ai Kg, a p. tu.: 
—- d'allevaironto s prcisii di moritoj S adoti 
da OMOsWo (la Uro 1.08 a 1,10 al Kg. a p, m.; 
6 d'allevanionto a prsiszl di merito, 

iìi suini (l>aII()v:.monto, vendati 130 a prczsi 
di merito, i, por ccito di liiiiuian nei suini da 
latto. 

MBMORIALE BEI PRIVATI 
A n n u n c i tcffnìU II Foglio perio­

dico della r. Prefettura, del 9 settembre 
1891 n. ' i2 , ooiitiena; 

Il C'oinun(>di CiraolHÌ8, avvisa che nel 
giorno SJ4 corrente, ove IO ant., in quel-
l'afliciu munìoipale, si terrà pntiblico eape-
vlmeuto d'usta, per la yentlita dei pro ­
dotti legnosi rllriiìbill dai boschi di prO' 
prietà di quel Comune. 

— Il Cninnrie di Ijigosnllo, avvisa che 
all« ore 10 ant,, del giorno 2 4 ootreute, 
in quell'ufficio muiiicipule, sì terrà pub­
blico incanto, por la vendita di u. 853 
piante abete, utiliziubili nei bosco L a -
vinai (li proprietà di quel Comune, 

— L'esattore del Consorzio di Lati-
saud avverte che allo ore l o ant. del 
giorno 6 ottobre 1891 presso la Pretura 
(li Latlsaiia avrà luogo la vendita a pub­
blico incanto degli immobili apparte­
nenti a ditte in debito di imposte verso 
lo stesso esattore che fa procedere alla 
vandita. 

neggiatissimi, 
Numerosi cadaveri tuttora insepolti 

fanno temere che andando in putrefa­
zione generino una epidemia. 
. I^ii;popolazione soffrenjio.: le- fame s i . 

dà' al saOcKeggio. 

' 'Alle'manovro In Auslrie, ' 
Bisiritz i4 — L'Imperatore France­

sco Giuseppe, accompagnato dal seguito , 
dal ministro rumeno Lahovary, e dagli 
aildettì militari all' ambasciata tedesca 
ed italiana, stamane ai recò al campo 
delle maqovre, ritornandone alle 2 pom, 

Quindl'yi ftfi pranzo'à C^rte, al quale 
assiatettaro.Liihovary ..e gli addetti mi­
litari tedesco é italiano, 

Gorriers commerciale 
3!f « r c n ^ j S c t U q n n a a l i , Kcco 1 

prezzi praticati sui 'ncSt'ri mercati du­
rante la trascorsa sett imana : 
Uova alla dozziua da L. 0.(10 a 0.66 
Borro al..01iiJog."lla „ ,1.90 a,2.10 

da „ 0.08 a O.OB 
tìvanl. 
al lilttol. da L. 1 ] .— » 16 

„ da ,, a — . _ 
: ,.;.; da „ 17.B0 A 20.— 

„ ' da H 15.— a lo.fló 
C o r a g a l -

Fieno dell'Alta 
I.a (liuti, al guiut da L. 4.70 a &-L5 
Il.a „ • da • 8.70 a 4 

Fieno doUa Bassa. 
l,a guai, al iiuint. da L. 
ILa > „ da „ 
Paglia da foraggio al quint. da „ 

4.— a 4,00 
S.40 a 3.80 
0.— a 0,— 
8.26 a 3.40 da lettiera „ da 

V o m l i n i K d l i U I . 
liogna in stanga al Quint, da L. - .̂— a 2.25 
Carbone I.a (lualìti.-. „ dit , 6.60 a 7,80 

D a r n e . 
da L. 1.10 a 1.50 
da > l.(JO a 1.80 
da „ 1.— a 1.70 
da. , 0.9D a 1.50 
da „ 1.10 a 1.50 
da a 1,20 a 1.50 
da , 1.80 a 1.00 
da „ 0.— a 0.— 
da „ 0.— a 0.— 

; N. .D. Il dazio sol flepo 6 di L. 1 al (jdiutalo; 
iluoUo silUé legna di L.'0.3(1 a tacilo sili car-
nono di L, 0.60. 

Jtunnntfl e s u l u l . 
' V'erano approssioiativamonte: 

36 castrati, 40 pecore, — agiwllì, 20 arieti 
Andarono venduti oircai 20 casti-ati da ma-

'Vltollo (luarti dav. al Ck. 
„ „ di diat. » 

Manzo ^ 
Vacai „ 
Pecora » 
Ariete -,.: , .,. . ; î"' 
Castrato „ 
Agnello „ 
Porco fresco „ 

V£N£ZU 16 

Rend. Italiana 6 V'gcd, Igenn. 1891 
» „ 5 i / , god,Ilngl. 1890 

Alieni Banca Nazionale. . , , , , , 
« Baucu VonotEt or di id, , . , 
• Banca di Cred. Ten, nomia. 
« Società Voo. Costr. nomin. 
„ Gotoaidcio Vanox, fina apr. 

Obblig. Prestito di Vecozi a premi 
s vista 

da a 

—.— 92!a6 

Cambi 
Olanda . . . 
Germania, . 
Francia, , . 

sconto 
. 3 - . 

4 
•,3 -
•i3 ~ 

Londra 
Sozzerà. . ..*', 4 
Vienna-Tries- 4 
Bancon. aastr* 
PezzidaZaft-i 

da 

. . _ !li6.1ó 

I01/6Ì !oi/3o: 

25.661 25.62, 26.67 

atolf'a;-—!— 
21B3;4' —,— 

H o o n t l 

125.30 

36.63 

Banca Nazionale 6 •/•• ' 
Banco dì Napoli 6 % ~~ Interessi su antici­

pazione. Rendita 5 •/, o titoli garantiti dallo Stato 
sotto ferire di Conto Corr. tasso 6 %, 

TORINO 10 
Rend. e 
Read. Sno 
Ai.P.Mad, 
. • Mor. 

Cred. Mob. 
Banca Nai. 

> Saba. 
Credito Mer, 
Banca Scon. 
Banca Ti ber. 
Cótnp. Fónd: 
Gassa sovv. 
0.V,.»,,Brani 
« 3 in, ». Lond, 
Ban. Torino 

l l n r « o 

!• I 
93 34—Rand.flno 
92 87."- Maditorr. 

477 50, Barca Qen. 
639!—.— Lanif. Ross, 
333 —.— Cot. Canloui 

131'̂  -Nftvig. Oon. 
- Rai. ZKCCh. 
- Sovvenzioni 
- Soc. Vanota 
-,Obbi. iMorid. 

7 1 • 
24! 
5i^'—I " nuovoSOio 378 

(12, iFrao. a vista 101 
101,77.-—iLoiid.a3m. . 25 

26 60—iBorl a visto 126 
3211 ! . a 3 mesi 85 

76,— 

9(1.— 
00.— 

GENOVA 10. • 
Rend. 5 0[0 02 37,-

05,— 
iMorldionaÙ" W3|30,— 

FIRENZE 10 . IZ'/Z 
Iteud. Ital. 92 10/— 
Camb. Lond. 2ò 62/— 

Francia 10ll73/— 
A.Ferr.Mer. 627!—.--

Mobiliare 380,—.— 
VIENNA 10. 

290'--.— 
IM r,0.— 
286 60.— 

1008—.— 
0 4O.~ 

46 77.— 

A.Ban.Naz. 1306—., 
Ored.M.ital. 883 
Forr, Morid, 640 _ . . 

• Mcdit. 480—/ 
ElBVÌg,Qo'i,. 268—•• 
Baio» Can, 800'.—, 
Ratfln.Zucc. 207—, 
Società Va 1, —|—.—jMob. 
C. V. e. Pran; • 101 80,— Lombardo 

. • Lood , 85,76/—[Anstriiicho 
,„ . . G e i m . —1—.—Banca Naz. 

ROMA 10 Napol. d'oro 
I l I B O m c ' 9]'35.'_.'0. su Parigi 46 77. 

. 3 f l n " a i ) IO. su Lenirà US 20, 
R.It»l,30|o 58: | . -R«n. l .Aus l . 90 60' 
Banca Ro(i.. _ |_ ._Zooob . imp. | - . 
Banca Qan. 302 —,'— PARIOI 10, i 
Orod, Mob. 3,i2 - .—laoad 97 M . 
A. Ferr. Mar- 639, I .-|Ro„d: 3 0(0 »» W-
.^,S.A.P.a 1 6 7 6 - . _ ! , j ^ P.3 0lOli>Ì85. 
A. B. W o b , 202 60/-iB,„,, . n ,̂. g^ 9O 70.. 
.ParigiaSm, Wl; 1 / - - „ ,„ j ^ ^ ^ ^ , ^ 2525, 

Londra • aj,03/— 
BERLINO 10 

Mobil. 
133 IO.— 
44 10, 

, 6 0 - -

Austriacbo 
Lombarde 

Rend. Ital.' 
LONDRA 

'ogles. 
Italiano 

MILANO 10. 
Rend. 0. 

io. | 
951/16 
sa—/-

! .25. .-

Coloro che vogliono-
tentare la fortuna ; 

non devono esitare a chiedere iinmedla-

tamente 11 F B O a K À M M A della 

LOTTERIA NAZIONALE 
CON P U E M I 

per II oomplcssivu importo di lira 

1,400,000 
autorizzata con Legge 24 aprile 1890 

H, 6 8 2 4 , Serie 111, a .R. Decreto 1891. 

Cons. inglese Sj 1/8— 
Obb. forr. it. 310- l — 
Oamb. ital, l 1 / 2 -
Rend. turca 18-—.— 
Ban. di Parigi "86 SO,— 
Ferr. tuois 4yy 60.— 
Prestito egij. 48'27.— 
Pras, sjjag. est 7I 3/3— 
Ban. di scon. 448 —— 
» ottumaua 6ò3.12.— 

Criid. food, 121)1-•— 
Az, Suos 2862|—,'— 

DISPACCI PARTICOL\RI 

MILANO 16 
Rendita italiana 93,10 sera 92,16 
Napoleoni d'oro 20.,12 

VIEI*INA 16 
Rendita austriaca (carta) 91,16 

idi id. (arg.) 91. -
Id. id, (oro) 109.80 

Londra 11.71 IXap. 9.29/r-
PARIOI 16 

Cbisuri dolU sera Ital' 90,30 
Marchi 126.86 

BujATTi A L E S S A N D R O gerente respons. 

Jokey SavoD 

l i ivolgersi presso i principali Ban-
oliieri e Cambinviilute del Kegno, nonché 
al la SanoB Fratelli Casaroto di Franoasoo 
Via Carlo Fel ice; 1.0, (Jenova, incaricata 
dell 'emissione dei biglietti . 

In Udine presso il Cambiavalute 

A T T I L I O B A L D I N I 

riUT CnlilI'DI!' di malattie nervose .«pe-
O t l l OUCllttI!! viin».ntì k ammiraliile 
eficacia. delle celoliri POLVlìRl (tlHTlPl-
LBITICUIS dello.Stabilimento Chiinicu far­
maceutico del.cay. CLDUOVEO CASSARliNi 
in Bologna. Consentita la vendita al Mini-
st(!ro (léirinterno e praniilate in divorie 
ls»po3iiiont, mondiali 0 nazionali. Migliaia di 
certilicati Madi.'i attcstano la guarigione 
dell'epilessia, Literismo, néurastonia, corei,, 
eci'impsin, sciatica e nevralgie in geaero 
palpitazioni di cuore, insonnia, ecc. — Le . 
POLVERI CASSARINI trovanfi io tutto le 
primarie farmacie d'Italia e doli'listerò. 

Deposito in Udine presso la Farmuaia 
Commessatti, 

COLLEGIO CONVITTO SPESSÌ 
OASTELFBANGO VENSJTO 

Sdito il patrociniito del Municipio é appro­
vato dal r. Pfovvoditoro agli sludi. . ;. 

n i i l T T A ANIVIIA 
R. Scnola Tecnica ed Elem. Pubb. l, 3 3 0 . 0 0 
Ginnasio privato . > AaO.Ott 

Localo saluberrimo, Ottimo trattamento. 
Educazione morale e civile, A richiesta si 
«psdiacono programmi a prospetti del pro­
fitto de^li alunni. 

L'Istituto resta oporto anche durante la 
vacanze, ' ' • • " 

Ne) giorni I4-IS-I6-I7. Settèmbre 
verrà aperta in Genova la vsmiita -

delle sottodescritiè ' ' '. 

Diecimila Cartelle lìnove-
del Debito Pubblioo del Ragno tl'itàìla 

e cioè: "•• ' '' ^ 

3 5 0 0 da L, 100 oaduna fratti L , . S a h i i , 
2300 , 2 0 0 „ ' ; 10' „ 
?000 „ 5 0 0 • „ „ 2 6 , 
2000 „ 1000 . ,•. ...„ SO- „ 
1 0 0 0 ' „ 2 0 0 0 „ .« ' lOO „ 

11 prezzo di vendita' di queste .Car­
telle è stabilito In Lire 9.2,50''per pg'>' 
G lire di rehdlta ' oorrispondente p, lire 
100 di òapilale. . . . . ; ' , ,; • -, 

GIÙ interessi semesttal l aona pagabili 
contro preeentazione delle t i spett ive ce-i 
dole, dalle Tesorerie Provinciali del B e -
gno ed a Parigi — Londra — Berl ino — 
al concorso di cambio in lire'' aterllua 
ed in marchi, . - . . • «• --• '•••i "• 

BCT II prezzii'di qDeseé-carteìlé'^tls.yè 
pagar-ìi nel seguente inolio : -^f 

Per ogni 5 LIRE d»,reiiidita'annua,;:; 
, , ,chB 8ì'inien(l9sao(iàl4latei___^ 

L. 12 60 all'atto della richiesta (dal' 
14 al 17settembr6oorrentej 

„ i o ; — entro 11 15 novembre 1891 
, 1 0 . — „ 15 dioombto 1 8 9 1 
„ 1 0 . — , 15 gennaio 18981' 
» 1 0 . — „ IS febbraio , ;' 
n 1 0 . — „ l o marzo g '• 

r, 1 0 . — „ 15 aprile g ')' 
t 10 .1^ , 15 maggio n ; 
, IO.— „ 15 g iugno « '; 

L. 9 8 . 5 0 in totale ogni t i 6 di rend i 

vera lozione per la ricclorazione'dei capelli.' 
Essa fu premiata airCsposizionc di Filadel­
fia, od é infallib'le per restituire ni capelli 
gri^i 0 bianchi il lóro primitivo'còlore. ' 

Lire 3 la bottif;lia.! 
Specialìtii vendibile presso Vlmpresa di 

Publ/licilà Luigi Fabris Udina, Via iUercGrie 
casa Mascladri n. 5. 

I v r s a m e n t l fruttano l ' interesse del, 
5 per 0)0 all'anno dal giorno Immedià-; 
tamenta successivo a .(juello scabìllto per 
la scadenza, e tali Ititereasi, vetraniào' 
bonificati' sulle rate da pagarsi al 'U^ 
Dicembre 1891 e 15 GÌUBRO 1892. . " O ' 

A i r » t t o del primo versamento vieni^ 
rilasciata una ricevuta provvisoria .4<^ 
earablarsi eoi ooi-ris'pondeiite ' TrtòfÉ^fe 
tennaleal l 'epocadel secondo versarnonto. 

Dal 6 luglio 189'2 contro ritiro dei; 
Titoli interiuall sajdati verranno can~ 
segiiate le corrispondenti Cartelle coli 
godimento in corso... , . \i 

a g J K * » . ì^e CtirtélleB^6n;tive porr! 
I * ^ ^ tano la firma det'Direttoréì 

Generale.del Debito Pubbllco,.dBl;.Capoj 
Divisione e aono vis i tate ,al la 'Córte dei; 
c o n t i . ' • •: ' , '•• '•',•; 'i 

In pagamento delle prime tra' rate; 
si accettano Carielle veeohle del S è b i t o ' 
Pubblico Consolidato 5 per oento, a l 
tasso di lire 9 2 60 per ogni G l i r e di 
rendita. ' ,; 

M C Per l'aoiiviisto del le Oartallè'; 
Nuove rivolgerai esolnsivamentè a l la ' 
Banoa fratelli Gàsareilo di Fraiioesoo,'. 
V i a Carlo Felioe, 10, Genova. . " ,j 

Si può sottoacriiiare mt oorrispon?^ 
denza inviandoalla Banca Castel loL.I2.60| 
per ogni cinque lire di rendita che si^ 
intende acquistare. 
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IL F R I U L I 

Per 
Le inserzióni per 11 Friuli si ricevono presso l'Impresa di Pubblicità Luigi Fabris e 0. in Udine, 
r {Estero .)(̂ òl1igÎ àffi[énTè 'presso TJgei^^pii pì̂ intóî iife J&i ;lPubblicità E. E. Obliĵ Jipt Paag. e Roma. 

CAFFÈ DELL'à'RABIA (ASIA) 
PtimPAHA'giO Mik A, POPPI 

Aìtto^azcUo dal R. Governo in séguito ad Analki (Jkimioa 

BERfiAMO - baxiD Porta U%M, 28 - BEflGAMO 

^ , Q««9to Surrogato Caffè doli'Arabi» si garantisce tolnlmonto innocuo o di un» iililiti 
iDcrtdibile p'r lo sm apgainli mi eccelloitli'prerogativo iglunicfae ed econemicln'. fi nntì-
T̂ rmlpp̂ o, antiiicrvoao,' carfobjrnhta « rinvlRorisce gli oruiani deball o d^lioiti.,. K di una 
ucontestatiile ulilitft por l'oliaionto dei' BxmWDÌ od mlaUi coi} o sema iati!!. 

La priina qnaliii superiore, prcTaiendo nelle sue preparizloni'il tjiil(j,'<iati&ale si usa 
t A adopera-COMÒ II *eró Callo nniùralo, e cosi puro là BOoMla q'ittlitS flif^' la quolo 
"o.fjll'inS^ .S"!! leito riesco di sâ Ofl;» gustaao che sa di ciocco'alo. 

Tfltto-'ls ptìnid chV'la Secónda ìj'uaiìó mosbnlandola a misura del 50 p. 0(0 e metà 
col Cjjff̂ .naturalo, si dttioh*'ntia taiirt' di Caffo sonipro più squisita. 

'na™ "''''? '^ '^''.«sdilsrij nerchò garantii» che ai maatione tanto da aolo, elio unito 
al Cado Coloniale, in perfetta freschezza, morbidezza, sapoio ed aroma anch'i so ai volesse 
tenorte;<iiat«nt<iititote ftaposlii «il'àrià, •• 

. '''''?'' '!' nijosio CafliiyVrabi'a.è da tutti conosciuto 0 preferito per la sua economia, 
mitSMW'doi^Sjii'Sotto iriaicatì, poi suoi intrinseci ed indiscutibili v'nntogni che" si ado­
pera coma il CalR natoreli), e lo si raccomanda alle Famiglie, GonVitti, latiluti Pensioni, 
Amministrazioni, CaCfettieri, Militari ed, a chiunque voglia gustare una buona \iu» di Ciiffè 
eoa poca «{tesa, • . .. • 

Preautl di v o n d l t » ««nxn lm(leg i ia i 

Primaanalilà.superiore in scatolj illiistrato quadralo da chilogr. B. L. 2751300 DorO|0 
cbilo^r îtiim. 

^ 8̂i;onaa <]ualit4 finissima in acatolo illustrato cilindriobo da.chilogr. 6 !.. 13& por 0(0 
cniloBraininj.̂ . y^. 

SI ébedUcK anclìo in Bauli,da,chilogf,-,GO a 100 cassetto da chilogr. IG cadauna. 
Per lèi ic4Wlo s'iatoitdo'littii per merce frsnco «tazirne Berghiuo, imballoggis 'gfratis, 

paĵ aroonlo por pronta Cassa sconto à Old'od a SO gforhl verso Tratta scontò 2 OiQ, 
••'''Rtì*, acquisti Hvól^hi in Bergamo'dai preparatore G. Poppi, nbnrhó ])riJaso isigncri 
Farma<listi):Uroghioi'i o Salumieri. 

• • ' • B. Poppi preparatore 

In ,v4,^« P°' commissioni pressò l ' f mprena FAltrls, Via Mercerie, 5. 

^ i^/i^^mi^^ii^P^fift 

O i V I D A I ^ E (fPiUKJi'i) 

Sililàto iu amfena p'naiziòne, per la VBSIUA dei locali, e per la 
graudiqsilà dal parco elio lo ciroòi|da, pu6 dirsi il Miglioro dei Con-
•.TiWi d'Italia.. ' ; 

È govarnatosTSeooildo dal R^lolamento'generale di Convitti Na-
, zioiiuli. 

Retta tire 650 par gli stimiti dei; oorso etlementgra. 

Rélta li(é 6S0 ji«r gli alunni del oorso técnioo-ginnasiale. 

Per aBbiarltaoritf e jifo^raninii'rivolgerai alla Direziona dol Couvìlto. 

^OOQOQQÙQOOQOOOOQOOOOOi 
ll^jfH 

Vojetp' la salute ?? f̂ ipore Stomatico Ricostìtaente 
Klilano rii ljICK U I S K J K I U Uilaiio 

Egregio Signor Ulmlerl Milano 
Padova 9 Febhrhio 1891 

Avendo somminisitrata in. pareojhie occn-
9'oni ai Olici infermi'il di tei Liquore FERRO 
CHINA posso assicurarla d'aver sempre con­
seguilo vantaggiosi risultamenti. Con tutto il 
t,sputto suo devotissimo 

ÀTtiottM nc-GluTavinl 
Prof, di Patologia airt}uivt?r5Ìt& di' Padova. 
• Bevesi preteribìlmenlo prima dei pasti e 

ut n'ora del Wermoulh. 

Vendesi dai principali/armacisti, dro­
ghieri e liquoristi. 

^CmttPPO fACLIAHO" 
fe. Il SO^/O''FiiajOilavcntàto.dal Pr̂ L GIMOLAaXOl 
•jPAiStLJA^O, ftmfoso dà bltro SO anni, al vendo molla sua ca«a i 
che è sempre eulstiia in PlremCf Via Paiidólfinìy Palazzu I 
jirojiWo. Dat THoU della Camoira di Commorclo reBuUa cho noasim'allra I 
o&BK Pagllana b mai osUtlta in Flronzo. SI osiga sullo bocce o | 

scntolB In firma dolL'invantorer. 
«i&^:i 

(\kAi-€A^'\*tv^ 

CEIA-PRNICE EXGELSroR 
Insuperabile. iSpeeialUà, 

p e r luc idare . Pairiittcntl, T e r r o x » ! a l ) » Vonez lana , 
MaKonl, Qi iadronl , P n r q u e t s , IHobilf 

o e c . e c c . 

Una Rogante scatola'da n n ohilogiràmtun costa l i r e q u a d r o e serre 
per Incidàré circa l&W m« tri aiuadratl di supeiGcio. 

Deposito e véndita presso l'IMPRESA Ul PUBBLICITÀ LUIGI FADBIS e C. 
UDINE, yja Mercerie, Casa Maaoiadri, N. 5. 

e «BUI coll'uso della rinomatissima polvere dentifrica dell' illustre eomra. prof. 
VANZfiTTI, specialità esilusiva de! chioiico-farraacista CARLO TANTINI di 
Verona. 

Il nomo mondiale del celebre comm. prof VAN'/ETTI, la rinomanza che in 
breve volger il tempo s'arqbistà questa no.itra specialità, le lodi che nd essa 
vongonofiatltibnito da tatti i consumatori, sono le più ampie raccoroandsiienl e 
garanzie. 

Lire UNA la scatola con istrniiono. 
B Ksigeru li vera Vnncctt ) Tttiit lnl. 
B Guardarsi dalle fnìsificazioni, imitsiiioni, sostitaniooi. 
P .Kit! Si spedisce fraac.'\ in tutto il regno inviando l'iinpoito a C> Vamtlài 
E. ""< Verona col solo numTOto di BO cehlajimi pur qualunque 'lìmbéro 
E di scatole. 
e Dc|io3Ìii in UDINE farmacie Girolami, Baserò, iUinisini e profumeria 
t Pelroxxi, e in tutte le principali farm;icie o profumerie del regno. 

PMI6I - LONMA • fflILÀNO 

Wcndibtte In Udine presso riniprrsa di pubbll-
eUh 1J. Fnbris e C^oinpa^no, Wiii ,9Iei,roerie, ca.«a 
Alascladi'ì, fli. &, 

CHlNlNAil 

FIRENZEil 

L'ACQUA DI CHININA 
peaparai» 

d»ì r rateili'RIZZI - Firenze 
• Preferibile allo, altro siccome la pili touica, apiipeUicuIiire 
ed igienicj; rigeneratrice e consarvatitici diti eAPIiLbEi. 

i"l«ffiaEZ» f r 1.95' 1̂  bottiglia; ' ; 
&i vendo all'Impresa di pubblicità Fabris Luigre C. i.dice, 

Yìft Mercorio, Casa Masciadrì n. 5. 

Qonsenazione e Morbi'dezzi 
d e l c u o i o 

luil spensabile per fornimenti da Cavallo. . 
Non A nn grajso Incido 
Non è un cpmposto di cera 
,N'on ò un olio 
V Emòllians - Poli 6 un , òrèbâ 'ato 

cblmico ê o firil s'tapiio .quanti't'̂ pî vro-
rî nno. Conserva il aiioio, lo nminorbiiìisca 
davdo nel tempo stesso un bel 'inorìta. 
Siofiltra nella pialle facendòn.! quisi iattn-
tintismeute'viidero i plld^ressi "dilla ' sua 
portent 'sa aziono. .Vienô  nientemeno premiato 
con cinque Meifcglie d'Oro — Tdlona • — 
Napoli *^ Palermo ~ Parigi eco; Un fiâ on 
di lun^adurati con istruzione costa l lira. "> 

.Vende» dall'Impresa di Pubblicità Vuigi 
Fabris » C. Via Mercerie N: 5, Udine 

L'KJlIxir salute 
esposto alla mostra Rugioniile Voaett 

dello scorso Maggio In Venezia, fa premiato 
con medû l.ia .'d',ar̂ e)ilp ,d6rato, rjp '̂tàado 
cosi l i più' alla ricòiiipensa fra i liquori 
esposti. '•' •• •' '• •" • '•• 

Nel dare questo anrjuncio, ricordiamo che 
r Ulixir ti vendo'a'Udtilo'prasiarim^l'^a 
di.pubbliciti Luigi Fabris e Cotnp. .Via 
Mercerie Casi Idas'ciaìi'ri N. ti. ,' 

l^irocóniofebl 
infallibili distruttori delle tanitire. - ' Pretto 
d'una scatola di 14 piroconofohì ,cent> tiO-

iTrovansi ven(|ibilijire3si). l'impresa di |iub> 
blicitli L, Fabris e C., via Mercerie, casa 
Mase.'adri, n. 6, Udine. 

) . , > . • • , ' , 

Vino buooo 
Colla celoberrìmà polvere oiìàutìoA si prepai-

rane 50 litri di viao rò«30 • nioaĉ b̂ Igienico 
dome viene attcstato da v&leutìi'chiniici. 

Un pacco par 5Q jìtri eoa istraxiohe si rmi\9 
a Uro 2,20 Ali* Impreta di pubittidtà]'Luigi Fa' 
brìi « 0.| Udine. Vik MAV«̂ rÌ̂ /oas& Màaoiacln| 
n. 0. 

^pectalHÀ iiaclit^osiro 
U Kini Saki é un ìnchtô tro ' prexiotfo delfa 

cui vendita li reso concessionaria per tutta Ita­
lia V Impresa di pubblicità iMxgi. ffahri^e C'.* 
Vdine;Yì&.Af0rcorìe,CéWa-MAecìàdHi nvé. 

Serve per i;eglatti cotae ad luo copiativo l», l 
a bottiglia, 

.iìta^iiee per botiìi^lfie. 
Qìla3l;0''m'aiincc flsrvó por liìfeaderè il ^ppo 

delle bijttiglid datr(iu)idit& e per iàipodiife Ifn 
posiibila ciomunìcazione doll'aria' col Vino' attra-
verno .il tt.rraciolo. 

Scatola lire 0.60. .. ,, 
la vendila preàso ì' Impresa di puhhXiciì& 

Luisi Fabris, e C, Udine, Via Afercorie, casa 
Ijlusoiĵ drì, n. ^ 

r̂icettariô on'ven-
tÌdue;i«£rQziòni 
pratiche'per jf̂ ro 

dìvdrao aoirtà' dì vino Vuoilo, econòmico, sènza 
nftf e ^àr'avere' ottime' imUakìoui' dì' =finiBdhilI 
vini, ptù'il.fernet̂  gazosiitacnuavitOi aceto.' 

RivoWsi air IMPRESA DI P|JBBUCJITA 
LUIdl PÀBRia 0 G., UDINE, Via Mercerie oasa 

, Maasiadii a, 5̂  dova «l veude a lira DUK. ' 

è l'unifla tintura-cosmeltico, che p,oS4a ì-esfi-
tuire il lóro vero colure alla biirbi! ed ai 
capelli, ^on macchia li pelle e ncppur la 
lingiiria. — Un astuccio, per oirra 8 misi 
lire,,8.jii)i, . -.̂  , 

.'•'pécJEi'lita; .;fendî ilè presso I' Ufficio di 
Pubblicità,'t. Fabris, Orfine, Via Mercerie, 
casa Mssciadri, a. 5. 

Ii'D'QISO V" biancheria, poa questo 
apparato''d'ho"'si' ùni3cè_ irf piècolli'- dose 
ali rtmldo, la bianchefiìraóquista una jucen-
tc'ria'.'isorae uscitî  d.dtà'fiibb'rii!!!. —̂  Pfosio 

•pW'ogni pac'^o'liire"*. . - . . ; . 
'Specìàlitii' Vendibile presso l' Ufficio di 

Pumlicità 'Fabris, Via Mercerie casa Masoia-
dri N 6:. ' 

&' 

Tintura Fotograìléa 
Lire 4 la li,wftlg|it| 

S o n o t r e i lntnre i l»taiitttOèe 

l e ml i t l l i tr l . i l l t i iUo per rldonaìne! al'«njiiolll eii a l l a barba 

I l lÀro p r i m i t i v o eo lóro . 

Specialità vendibile presso 1'm'I'lClO DI PUBBLICITÀ LplBl FÀMtóo c! 
UDliN'E, Via Mercerie, Casa ifnsciadri, N. 5. 

i * ì 

SAPONE AL FIELE 
per lavar stoDé i n set») l a n a 

eli n i tro 
«cpssn p u n t o a l t e r a r n e 11 colore' 

,,'Sj faccia acioglitro, questo peno di. aa-
pono in.un litro di ^Mua baj|eiit.ii,. si lasci. 
bettraO'reddare e quindi s'adoperi. , 

Cent.'60 al pezzo con.istri 
Rivolgersi all' Iin|[>rc«a di' PnUblI ' 

e l W irnls('''FaUr»''é''CI>,' UDINE, 'Via' 
Mercerie,'caia Miacladri, n. 5. 

P,«i; laoìdare i Hte(a|l| 
di qualunque aòrte,' posate, candof«bri,-fitfi-
monti di car.rijiza ecc. basta far uso del 
flruni(ore''tóón(otieo;' '" ' '"' ' 

Cent, a s la bottiglia. ~. 
,, Specialità vendibile presso l\ Ufficio di 
PtibUicilà L. Fabris Vaine, Vii Mercerie 
casa Miscidrl n.' S. 

Udine, 18.91 ilatco Barclusco 


